
Autori	 XIII

Prefazione (Francesco Paolo Colucci)	 XVII

Introduzione (Marco Brambilla, Simona Sacchi)	 XXIII

PARTE PRIMA 
DEFINIRE IL PREGIUDIZIO

1. La natura del pregiudizio: definizioni  
ed evoluzione storica 
(Marco Brambilla, Simona Sacchi)	 3
1.1 Introduzione	 3
1.2 Definire il pregiudizio: evoluzione storico-temporale	 4

1.2.1 1920-1950: pregiudizio e psicopatologia	 5
1.2.2 1960-1990: la natura ordinaria del pregiudizio	 7
1.2.3 1990 fino a oggi: multidimensionalità del pregiudizio	 9

1.3 Conclusioni	 11

2. Il pregiudizio contemporaneo 
(Marco Brambilla, Federica Durante)	 13
2.1 Introduzione	 13
2.2 L’automaticità	 15
2.3 L’ambiguità	 18
2.4 La natura indiretta	 20
2.5 L’ambivalenza 	 24
2.6 Conclusioni	 31

3. Misurare il pregiudizio 
(Simone Mattavelli, Marco Brambilla)	 33
3.1 Introduzione	 33
3.2 Una questione terminologica	 34

Indice



VI Indice

3.3 Le misure dirette	 35
3.3.1 Misure dirette classiche	 35
3.3.2 Misure di motivazione	 38
3.3.3 Oltre i questionari: misure ad hoc di pregiudizio 	 39
3.3.4 I limiti delle misure dirette	 40

3.4 Le misure indirette 	 40
3.4.1 Misure indirette di pregiudizio non-automatico	 41
3.4.2 Misure indirette di pregiudizio automatico	 44

3.5 La relazione tra misure dirette e indirette	 52
3.6 Conclusioni 	 53

PARTE SECONDA 
GENESI DEL PREGIUDIZIO

4. Pregiudizio e differenze individuali 
(Michele Roccato)	 57
4.1 Introduzione 	 57
4.2 Individuo o situazione?	 58
4.3 Il ruolo dei cinque grandi fattori di personalità	 60

4.3.1 Big Five, orientamento ideologico e pregiudizio	 61
4.4 Il ruolo della “triade oscura”	 66
4.5 Le sfide della ricerca contemporanea	 68

4.5.1 Il ruolo del disgusto intergruppi	 68
4.5.2 Il pregiudizio ha base genetica?	 70

4.6 Conclusioni	 73

5. Le basi cognitive del pregiudizio:  
categorizzazione e stereotipi 
(Simona Sacchi, Marco Brambilla)	 75
5.1 Introduzione	 75
5.2 “Uno per tutti, tutti per uno”: la categorizzazione sociale	 76

5.2.1 Le funzioni e gli effetti della categorizzazione sociale	 76
5.2.2 Diversi livelli e diversi criteri	 82
5.2.3 I modelli di categorizzazione 	 85

5.3 Gli stereotipi sociali	 89
5.3.1 Definizione e funzioni	 89
5.3.2 La formazione e l’acquisizione degli stereotipi 	 93
5.3.3 Il cambiamento degli stereotipi  	 96
5.3.4 “Ma sono veramente così!”: il problema  
dell’accuratezza	 100

5.4 Conclusioni	 102

6. Le basi motivazionali del pregiudizio 
(Stefano Pagliaro, Manuel Teresi)	 105
6.1 Introduzione	 105
6.2 Le spiegazioni di carattere economico del pregiudizio	 106



VIIIndice

6.2.1 La deprivazione relativa: il confronto sociale negativo  
come meccanismo scatenante 	 106
6.2.2 La teoria del conflitto realistico:  
l’interdipendenza negativa alla base del pregiudizio 	 108

6.3 Le spiegazioni di carattere sociale e identitario 	 109
6.3.1 La teoria dell’identità sociale 	 110
6.3.2 La distintività ottimale come bilanciamento  
tra sé individuale e sé collettivo 	 114
6.3.3 La riduzione dell’incertezza: l’outgroup  
come fonte di minaccia	 117
6.3.4 La gestione del terrore come base del pregiudizio	 118

6.4 Conclusioni	 119

7. Emozioni e pregiudizio 
(Giuseppe Pantaleo, Federico Contu)	 121
7.1 Introduzione	 121
7.2 Emozioni individuali e collettive	 123

7.2.1 La componente affettiva del pregiudizio  
nelle emozioni intergruppo	 126

7.3 Intensità delle emozioni e pregiudizio 	 127
7.3.1 Cosa determina e regola l’intensità delle emozioni?	 127
7.3.2 Come funzionano i deterrenti	 128
7.3.3 La modulazione dell’intensità delle emozioni  
individuali e collettive	 130
7.3.4 La modulazione della componente affettiva  
del pregiudizio	 132
7.3.5 La dissociazione fra componenti cognitive  
ed emotive del pregiudizio	 133
7.3.6 La dissociazione fra componenti cognitive  
ed emotive dell’identificazione sociale  
alla base della difesa dell’ingroup	 137

7.4 Conclusioni	 139

PARTE TERZA 
I PROFILI DEL PREGIUDIZIO

8. Il pregiudizio etnico 
(Flavia Albarello, Michela Menegatti, Silvia Moscatelli)	 145
8.1 Introduzione 	 145
8.2 La natura automatica della categorizzazione  
e del pregiudizio etnico 	 146

8.2.1 Basi neurali del pregiudizio etnico 	 146
8.2.2 Il pregiudizio etnico è automatico o si può controllare?	 148

8.3 Antecedenti sociali del pregiudizio etnico	 150
8.3.1 Quando le risorse sono limitate: la teoria  
del conflitto realistico 	 150
8.3.2 Abbiamo tutto ciò che ci spetta? Deprivazione relativa  
e percezione di minaccia economica 	 150



VIII Indice

8.3.3 Minaccia simbolica e identità sociale 	 152
8.3.4 Strategie di acculturazione e pregiudizio	 153

8.4 Lo sviluppo degli atteggiamenti etnici nei bambini  
e negli adolescenti	 154

8.4.1 Il pregiudizio etnico e razziale nei bambini	 154
8.4.2 Trasmissione genitori-figli  
e altri fattori contestuali di influenza 	 158

8.5 I gruppi target del pregiudizio etnico e razziale	 159
8.5.1 Il pregiudizio verso le persone di colore	 159
8.5.2 Il pregiudizio etnico in Italia 	 160

8.6 Conclusioni	 164

9. Il pregiudizio di genere 
(Maria Giuseppina Pacilli,  
Ilaria Giovannelli, Federica Spaccatini)	 167
9.1 Introduzione	 167
9.2 Gli stereotipi di genere 	 170

9.2.1 Agentività, comunalità ed essenzialismo di genere	 170
9.2.2 Lo sviluppo degli stereotipi di genere:  
la teoria dei ruoli sociali	 171
9.2.3 Funzione descrittiva, funzione prescrittiva e funzione  
di giustificazione dello status quo	 175
9.2.4 Rappresaglie contro gli uomini e le donne  
che violano gli stereotipi di genere	 177

9.3 Il sessismo e le sue diverse forme di espressione	 181
9.4 La discriminazione di genere	 185
9.5 Conclusioni	 188

10. Il pregiudizio sessuale 
(Fabio Fasoli, Patrice Rusconi)	 189
10.1 Introduzione	 189
10.2 Omofobia, eterosessismo e pregiudizio sessuale	 189

10.2.1 Definizioni e terminologia	 189
10.2.2 Evoluzione storica	 190

10.3 Contenuti del pregiudizio sessuale 	 192
10.3.1 Processi di stereotipizzazione 	 192
10.3.2 Discriminazione a livello personale 	 193
10.3.3 Discriminazione a livello istituzionale	 194
10.3.4 Il rischio dell’invisibilità del pregiudizio  
contro persone bisessuali e transgender	 196

10.4 Motivazioni del pregiudizio sessuale	 197
10.4.1 Il ruolo della minaccia	 198
10.4.2 Il ruolo delle emozioni	 199

10.5 Espressioni del pregiudizio sessuale:  
il linguaggio omofobo	 201
10.6 Esperienze di pregiudizio sessuale	 203

10.6.1 Coming out e omofobia interiorizzata	 204
10.7 Ridurre il pregiudizio sessuale	 205



IXIndice

10.7.1 Strategie per ridurre il pregiudizio sessuale  
nei perpetratori 	 205
10.7.2 Aiutare le vittime a contrastare il pregiudizio sessuale:  
linguaggio e interazioni verbali 	 207
10.7.3 Aiutare le vittime a contrastare il pregiudizio sessuale:  
la resilienza 	 208

10.8 Conclusioni	 209

PARTE QUARTA 
CORRELATI ED EFFETTI DEL PREGIUDIZIO

11. La deumanizzazione 
(Luca Andrighetto, Chiara Pecini)	 213
11.1 Introduzione	 213
11.2 Deumanizzazione e pregiudizio:  
due distinti ma connessi processi intergruppo	 214
11.3 Le funzioni della deumanizzazione	 216
11.4 Le forme della deumanizzazione	 220
11.5 L’oggettivazione: percepire gli altri come oggetti	 222
11.6 La deumanizzazione nascosta: l’infraumanizzazione  
e il modello duale della deumanizzazione	 228
11.7 Conclusioni	 231

12. Ingiustizia e disuguaglianze sociali 
(Terri Mannarini, Angela Fedi)	 233
12.1 Introduzione	 233
12.2 La giustizia sociale	 234
12.3 Le concezioni e le dimensioni della giustizia	 235
12.4 Il bisogno di giustizia e la credenza in un mondo giusto 	 239
12.5 Ingiustizie e disuguaglianze nei rapporti  
tra i gruppi sociali: il classismo	 241
12.6 I meccanismi che sostengono le disuguaglianze	 243
12.7 Promuovere il cambiamento: la giustizia al cuore  
dell’azione collettiva	 246
12.8 Conclusioni 	 248

13. Subire gli stereotipi 
(Silvia Galdi, Carlo Tomasetto)	 251
13.1 Introduzione	 251
13.2 Lo stigma	 251

13.2.1 Stigma e salute	 252
13.2.2 Lo stigma sul peso	 253

13.3 La minaccia dello stereotipo	 258
13.4 La difesa dell’autostima	 263

13.4.1 Ambiguità attribuzionale e attribuzione  
alla discriminazione	 264
13.4.2 Confronto intragruppo	 265



X Indice

13.4.3 Rivalutazione delle dimensioni sociali 	 265
13.4.4 Identificazione con l’ingroup 	 266

13.5 Il processo di autostereotipizzazione nei membri  
dei gruppi stigmatizzati	 267

13.5.1 Autostereotipizzazione, benessere psicologico  
e autostima	 268
13.5.2 Indizi ambientali e autostereotipizzazione	 269

13.6 Conclusioni	 271

PARTE QUINTA 
RIDURRE IL PREGIUDIZIO 

14. Il contatto tra gruppi 
(Loris Vezzali, Veronica Margherita Cocco,  
Eleonora Crapolicchio, Gian Antonio Di Bernardo)	 275
14.1 Introduzione	 275
14.2 Il contatto tra i gruppi	 276

14.2.1 I processi psicologici sottesi al contatto	 279
14.3 I modelli del contatto	 281

14.3.1 I modelli integrativi del contatto	 284
14.4 Il contatto indiretto	 285

14.4.1 Contatto esteso e contatto vicario	 286
14.4.2 Contatto immaginato	 288
14.4.3 Contatto online	 289
14.4.4 Quale contatto?	 291

14.5 Il cambiamento sociale	 293
14.6 Conclusioni	 294

15. Strategie sociocognitive per ridurre il pregiudizio 
(Francesca Prati, Monica Rubini)	 297
15.1 Introduzione	 297
15.2 Dalla categorizzazione semplice all’incrocio  
di due categorie sociali	 298

15.2.1 Quando due categorie non hanno la stessa rilevanza	 299
15.2.2 Il modello della differenziazione-decategorizzazione	 300
15.2.3 Se noi e gli altri avessimo qualcosa in comune?  
L’identità dell’ingroup comune	 302
15.2.4 L’identità duplice e i suoi limiti	 304

15.3 Identità sociali multiple e accettazione della diversità	 306
15.3.1 Il multiculturalismo e l’identità biculturale	 306
15.3.2 Processi di integrazione dell’identità biculturale	 307
15.3.3 Gli effetti della percezione di sé sugli altri:  
il ruolo dell’identità sociale complessa 	 308
15.3.4 Antecedenti e conseguenze  
dell’identità sociale complessa	 309

15.4 Categorie sociali multiple ed esperienza della diversità 	 311
15.4.1 Le categorizzazioni sociali multiple	 311
15.4.2 Le categorizzazioni controstereotipiche 	 313



XIIndice

15.4.3 Riduzione della discriminazione linguistica  
e altri benefici sociocognitivi 	 314
15.4.4 Effetti a lungo termine: l’adattamento cognitivo  
all’esperienza della diversità	 315
15.4.5 Interventi basati sulla percezione  
della complessità sociale	 317

15.5 Conclusioni	 318

Postfazione 
(Monica Rubini)	 321 

Bibliografia	 325


